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CITTA' DI
SAN GIORGIO A CREMANO

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Delibera n. 153 del 30 aprile 2016

OGGETTO: Atto di indirizzo per la definizione di tutte le istanze di condono presentate
ai sensi delle ex leggi n. 47/85 e n. 724/94, non definite con rilascio di
provvedimento formale.

L'anno D u e m i l a s e d i c i il giorno 30 del mese di aprile alle ore 14.45
nella sala delle adunanze della sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale .

Presiede l'adunanza il Dr. Giovanni MARINO in qualità di Vice Sindaco
e sono presenti gli Assessori signori:

Presente Assente
Sig. Giorgio ZINNO Sindaco Si
Dr. Giovanni MARINO Vice Sindaco Si
Sig.ra Rosaria Anita Lina Elisa SALA Assessore Si
Sig. Pietro DE MARTINO Assessore Si
Dr. Ciro SARNO Assessore Si
Sig.ra Manuela CHIANESE Assessore Si
Avv. Annarita D’ARIENZO Assessore Si
Dr. Michele CARBONE Assessore Si

Partecipa il Vice Segretario Generale Dr. Antonio PICCOLO

Il Presidente, constatata la legalità della riunione, invita la Giunta a trattare l’argomento
segnato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

Con riferimento agli indirizzi formulati dall'Assessore Sig. Pietro DE MARTINO

Premesso che:

 l a d e f i n i z i o n e d e l l e i s t a n z e d i s a n a t o r i a e d i l i z i a è d i f o n d a m e n t a l e
i m p o r t a n z a i n q u a n t o c o m p o r t a r i p e r c u s s i o n i s u l l ' i n t e r a a t t i v i t à
de l l 'Amminis t razione Comunale , s ia ne l la funzione di programmazione e di
p i a n i f i c a z i o n e t e r r i t o r i a l e , s i a p e r g l i i n v e s t i m e n t i n e l l e o p e r e d i
urbanizzazione di intere zone del la ci t tà ;

 r i s u l t a n e c e s s a r i o c o n c l u d e r e l ' e s a m e i s t r u t t o r i o d i t u t t e l e d o m a n d e
presenta te a i sens i de l la ex legge n. 47/1985 e del la ex legge n. 724/1994
con il ri lascio del provvedimento formale;

 l 'avvenuta def in i zione dei condoni è presuppos to per eserc i t a r e in maniera
incisiva i poteri di repressione del l 'abusivismo edilizio;
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 è p e r a l t r o e v i d e n t e c h e l ' i n t e r e s s e d e l c i t t a d i n o a l l a d e f i n i z i o n e del la
propria domanda di condono coinc ide con quel lo de l l 'Amminis t razione
comunale al la compiuta def in izione di tut te le i s tanze pendent i , s i a per dare
certezza alle si tuazioni giuridiche, sia per introitare nelle casse del Comune le
s o m m e d o v u t e a t i t o l o d i o n e r i , d i r i t t i d i s e g r e t e r i a , o l t r e a l l ' e v e n t u a l e
conguagl io de l l 'ob lazione , cos ì come di spos to da l comma 41 del l 'a r t . 32
del la ex legge n. 326/2003, la quale prevede che "il cinquanta per cento
delle somme riscosse a titolo di conguaglio dell'oblazione, ai sensi
dell'art. 35, comma 14 della citata legge n. 47 del 1985, e successive
modificazioni, è devoluto al comune interessato";

 i l D.P .R . n . 445/2000 , norma t iva di cara t t e r e gene ra l e , ha favor i t o l a
sempli f icazione dei procediment i amminis t rat ivi , consentendo al c i t tadino di
produrre autocer t if icazioni ed autodichiarazioni in luogo di document i , fermo
r i ma n en do l 'o b b l i go d e l l a P . A . d i de f i n i r e l e mo d a l i t à d i e s p l e t a me n to de i
c o n t r o l l i ;

 t a l e i n d i r i z z o g e n e r a l e t r o v a p e r a l t r o a p p l i c a z i o n e s p e c i f i c a , n e l l a
mater ia del Condono Edi l i zio, nel l 'ar t . 39 , comma 4 del la ex legge n.
724/1994 e nel l 'a r t . 9 , comma 2 del la ex legge regionale n . 10/2004;

 i n ba se a t a l i n o r ma t i ve a l c i t t ad i no é a t t r i b u i t o i l po t e r e d i a t t e s t a r e ,
so t to propr ia responsabi l i t à , l a suss i s tenza dei presuppos t i per l 'o t t en imento
del la sana tor ia r ich ies ta , fe rma res tando la responsabi l i t à pena le per
l ' ipo tes i d i mendacio, nonché l 'obbl igo del la P.A. di revocare i l
provvedimento ot tenuto e di presentare le denunzie previs te dal la Legge;

Visto l ' a r t . l comma 72 del l a L .R . Campania n . 16/2014 che rec i t a : " l ' ar t i co lo 9
della legge regionale 18 novembre 2004 n.10 (Norme sulla sanatoria degli abusi
edil izi di cui al decreto- legge 30 settembre 2003 n.269, articolo 32 così c o m e
m o d i f i c a t o d a l l a l e g g e d i c o n v e r s i o n e 2 4 n o v e m b r e 2 0 0 3 n . 3 2 6 e
successive modi f iche e integrazioni) è cosi modi f icato:

a) al comma 1, i l t ermine del "31 dicembre 2006" e sos t i tu i to da l seguente:
"31 dicembre 2015";

b) i l comma 5 è sosti tuito dal seguente: "5. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano agli abusi edil izi realizzati sulle aree del territorio
regionale sot toposte ai vincol i del l 'art icolo 33 della legge 47/1985, compresi
quell i indicati specif icamente alle lettere a), b), c) , d), del medesimo articolo,
solo ed esclusivamente se i predetti vincoli comportano l' inedificabil ità assoluta
del le aree su cui insis tono e siano s tat i impost i prima del la esecuz ione del le
opere stesse".

c) Vista 1a sentenza n.117 pubblicata in G.U. in data 01/07/2015 n. 26 recante ad
ogget to "Giudizio di legi t t imità cost i tuzionale in via pr incipale" del la legge
regionale n .16/2014, in par t icolare in meri to al l 'a r t . l comma 72.

Visto che con l'art. 9, comma 3, della Legge Regionale n. 1 del 18/01/2016, recante "Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania
- Legge di stabilità regionale 2016", pubblicata sul BURC n. 3 del 18/01/2016, è stato prorogato al 31
dicembre 2016 il termine ultimo per la definizione delle istanze di condono ai sensi delle leggi 47/85 e
724/94.

R i t e n u t o n e c e s s a r i o d i :

 A d o t t a r e , p e r l e d o m a n d e d i c o n d o n o e d i l i z i o n o n d e f i n i t e c o n
provvedimento conclus ivo , un model lo procedimenta le di sempl i f i cazione
che deve essere ut i l izzato da tut t i i sogget t i legi t t imat i ad ot tenere i l
r i lascio del provvedimento formale;



Pagina 3 di 11

 predisporre modell i di autocertif icazioni ed autodichiarazioni ai sensi del
D.P.R. 445/2000 formati da una prima parte (o parte generale) e da una seconda
parte (o scheda per singolo abuso), nonché dalle istruzioni per la compilazione,
per sempli f icare e velocizzare l 'i s t rut toria del le prat iche;

Ritenuto, altresì :

 che tale scelta operativa consente all'Amministrazione, con la collaborazione dei
cittadini, di ottenere in tempi brevi certezza delle situazioni giuridiche, salvo
l'eventuale esito negativo conseguente ai controlli;

 che l'Amministrazione, ai sensi dell 'art.71, D.P.R. 445/2000, dovrà attivare
controlli a campione, fissati con il presente atto deliberativo nella misura di
almeno il 20% delle dichiarazioni rese sul le dichiarazioni poste a base dei
provvedimenti rilasciati, da individuare a mezzo sorteggio, e che tali attività di
controllo a campione si esauriscano entro il termine del 31.06.2017 e
consistano nella veri fica delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni
prodotte ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12. 2000 n.445, anche
mediante consultazione diretta delle Amministrazioni certificanti;

 che all'esito negativo dei controlli si revocherà il provvedimento, si inoltrerà
denuncia all'A.G. Penale e si segnalerà l'illeicità al Servizio Repressione abusi
edilizi del Comune;

 che il modello di autocertificazione ed autodichiarazione da rendere sotto propria
responsabilità penale ai sensi degli artt . 45 e 46 del D.P.R. 445/2000 è
considerato, nel contempo, avvio del procedimento ex art. 7 ss. L. 241/1990 da
parte dell’Ente ricevente, e altresì rappresenta, a tutti gli effetti di legge,
richiesta di integrazione della documentazione ai sensi dell'art.2 comma 38 della
Legge 662 1994 (che ha modificato il comma 4 dell 'art.39 della L.724/1994),
e l 'omessa produzione dell 'autocertificazione entro il termine fissato dall'ufficio
costituisce ragione ostativa al rilascio del provvedimento e/o mot ivo di
improcedibi l i t à de l la domanda nonché presupposto del r ige t to dell' istanza
di condono;

 di prevedere che tu t t i i sogget t i in teressat i a l la def inizione del le domande
d i sana to r ia p re sent a t e a i sens i de l l e ex leggi : 28 febbra io 1985 , n . 47 ,
capo I V ; 2 3 d i c e m b r e 1 9 9 4 , n . 7 2 4 , a r t i c o l o 3 9 ; d e b b a n o
p r e s e n t a r e l e autod ichi ar az ioni ent ro i l 30 set t embre 2016 a l f i ne d i
consent i re l ' i s t ru t t or ia d e g l i u f f i c i e n t r o i l 3 1 D i c e m b r e 2 0 1 6 , s a l v o
e v e n t u a l i p r o r o g h e c o n c e s s e d a l l a R e g i o n e C a mp a n i a ;

Dato at to che :

 l a presentazione de l la autocer t i f i cazione avviene sot to l ' e s c l u s i v a
r e s p o n s a b i l i t à d e l d i c h i a r a n t e e n o n c o m p o r t a i n a l c u n c a s o , obbligo
per l 'Amministrazione di rilasciare il titolo abilitativo in sanatoria nelle
ipotesi di inammissibil i tà della domanda di sanatoria;

 l e d i c h i a r a z i o n i s o n o r e s e s o t t o r e s p o n s a b i l i t à penale , ai sensi degli art i .
45 e ss. del D.P.R 445/2000, e nella consapevolezza de l le conseguenze in
caso di d ichiarazioni mendaci o non ver i t i e re (ar t . 75 e 76 del D.P.R.
445/2000, decadenza dai benef ici e norme penal i ) e che nel caso d i
d i c h i a r a z i o n i n on ve r i t i e r e , l ' a mmi n i s t r az i o n e t r a s me t t e r à g l i a t t i a l l a
Procura del la Repubbl ica competente per te r r i tor io ;

 che in sede di autotutela , i l t i tolo eventualmente consegui to i l leci tamente
può essere revocato/annul lato , anche laddove i l provvedimento venga
esibi to presso al t r i uff ic i del l 'Amminis t razione ed in qualunque tempo;
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Dato atto che l ' indenni tà r i sarci tor ia ai sens i de l l ’a r t . 167 del D.Lgs . n . 42/04
ss .mm.i i . sa rà calcola ta come da delibera di G. C. 405 del 20/06/2000 o di eventuali
aggiornamenti della stessa.

Disporre:

 che per tutt i gli interventi soggett i al parere del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il
Comune e la Provincia di Napoli , uni tamente a l l ’ au todi ch ia raz ione ed
autoce r t i f i caz ione s i a prodo t t a l a documen taz ione r i ch ies ta da l la
Sopr in tendenza per l ’espressione del parere vincolante ex ar t .32 L. 47/85
e ar t . 146 co.7 del D.Lgs . n . 42/04 ss .mm.i i . d i propr ia competenza e che
i l provvedimento formale di condono potrà essere emanato solo dopo
l 'espressione del relat ivo parere;

 l a cos t i tuzione di un gruppo di lavoro in terse t tor ia le tecnico-lega le
(Se t tore Urbanis t i ca e Set tore Avvocatura) , s ia per tu t t i gl i u l t e r ior i
adempiment i connessi al l 'a t t ivi t à i s t rut tor ia del le prat iche di condono e
per la r iso luzione di speci f iche problemat iche , s ia per l ’esame del le
s tesse giacent i presso l ’Ente anche mediante eventua le r icorso a
professional i t à este rne a l l ’Amminis t razione ;

Dare atto che per l ' i s t rut tor ia def ini t iva de l le pra t iche è possib i le cos t i tui re
fondo economico ai sens i de l l 'a r t .32 comma 40 del la L. 326/03 che così rec i ta : “
Al la i s t rut tor ia del la domanda di sana tor ia s i appl icano i medes imi dir i t t i e
oner i previs t i per i l r i l ascio dei t i tol i ab i l i t a t ivi edi l i z i , come discip l inat i dal le
Amminis t razioni comunal i per le medes ime fat t i spec ie di opere edi l i z ie . Ai f ini
de l la i s t ru t tor ia del le domande di sanator ia edi l i z ia può essere de termina to
da l l 'Amminis t razione comunale un incremento dei predet t i di r i t t i e oner i f ino ad
un mass imo del 10 per cento da ut i l i zzare con le modal i t à d i cui al l 'a r t ico lo 2 ,
comma 46, de l la legge 23 dicembre 1996, n . 662. Per l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia
connessa al r i lascio de l le concess ioni in sana tor ia i comuni possono ut i l i zzare i
d i r i t t i e oner i d i cui a l precedente per iodo, per proget t i f ina l izza t i da svolgere
ol t re l 'o ra r io di lavoro ordinar io .

Dare mandato al Dirigente del Settore Ambiente e Urbanistica:

 di predisporre e approvare i model l i di autodichiarazione ed
autocer ti f icazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che devono essere formati da
prima parte (o parte generale) e da una seconda parte (o scheda per singolo
abuso), nonché dalle istruzioni per la compilazione, per sempli f icare e
velocizzare l 'i s t rut tor ia del le prat iche;

 di porre in essere tutte le ulteriori attività volte ad individuare procedimenti
semplificati anche nei procedimenti che interessano altre amministrazioni
preposte alla tutela dei vincoli, nel rispetto della normativa specifica di settore, delle
leggi regionali e del T.U. edilizia, che favorisce le intese infraprocedìmentali tra gli
enti, anche attraverso l’istituto della conferenza dei servizi;

D a r e a t t o c h e g l i i m p o r t i d e i d i r i t t i d i s e g r e t e r i a d e l l e d o m a n d e i n
sanator ia presentate ai sensi della ex L. n. 47/85 e del la ex L. n. 724/94, sono
quel l i previs t i del la del iberazione di G.C. n. 151 del 28/04/2016, par i ad €
4 5 0 , 00 ;

Dare alla presente delibera la massima diffusione a mezzo: affissione di manifesti informativi,
pubblicazione sul portale web ed altri sistemi di informazione.

Il Funzionario Il Dirigente

f.to Arch. Pia Santoro f.to Dott. Giovanni Vitale
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PROPONE DI DELIBERARE

Per i motivi in narrativa indicati , che qui si intendono ripetuti e trascrit t i .

d i a d o t t a r e p e r l e d o m a n d e d i c o n d o n o e d i l i z i o n o n d e f i n i t e c o n
provvedimento conclus ivo un model lo procedimentale di sempl i f icazione che
deve essere ut i l izzato da tut t i i sogget t i legi t t imat i ad ot tenere i l r i lascio del
provvedimento formale;

di dare mandato al Dirigente del Settore Ambiente e Urbanistica:

 di predisporre e approvare i model l i di autodichiarazione ed
autocer ti f icazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che devono essere formati
da prima parte (o parte generale) e da una seconda parte (o scheda per singolo
abuso), nonché dalle istruzioni per la compilazione, per sempli f icare e
velocizzare l 'i s t rut tor ia del le prat iche;

 di porre in essere tutte le ulteriori attività volte ad individuare procedimenti
semplificati anche nei procedimenti che interessano altre amministrazioni
preposte alla tutela dei vincoli, nel rispetto della normativa specifica di settore, delle
leggi regionali e del T.U. edilizia, che favorisce le intese infraprocedìmentali tra gli
enti, anche attraverso l’istituto della conferenza dei servizi.

dì prevedere che tu t t i i sogge t t i i n te re ssa t i a l l a def in i z ione de l l e domande di
sanator ia presentate ai sensi de l la ex legge 28 febbra io 1985 n. 47 , capo IV e e x
l e g g e 2 3 d i c e mb r e 1 9 9 4 n . 7 2 4 , a r t i c o l o 3 9 , d e b b a n o p r e s e n t a r e l e
a u t o dichiarazioni e le autocertif icazione di cui sopra entro il 30 settembre 2016 ,
al f i n e d i c o n se n t i r e l ' i s t r u t t o r i a d e l l e p r a t i c h e e n t r o i l 3 1 d i c e m br e 2 0 1 6 ,
s a l vo e v e n t u a l i p r o r o g h e c o n c e s s e d a l l a R e g i o n e C a m p a n i a ;

d i s ta b i l i re :

1 . c on t ro l l i su tu t t e l e au to d i c h i a r a z i on i ch e pe r ve r r a nn o ne l l a mi s u ra d e l
2 0% delle dichiarazioni rese sul le dichiarazioni poste a base dei provvedimenti
rilasciati, da individuare a mezzo sorteggio informatico, e che tali attività di
controllo a campione si esauriscano entro il termine del 31.06.2017 e
consistano nella veri fica delle autocertificazioni e delle autodichiarazioni
prodotte ai sensi degli artt . 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n.445, anche mediante
consultazione diretta delle Amministrazioni certificanti;

2 . che all'esito negativo dei controlli si revocherà il provvedimento, si inoltrerà
denuncia all'A.C. Penale e si segnalerà l'illeicità al Servizio Repressione abusi
edilizi del Comune;

3. che il modello di autocertificazione ed autodichiarazione da rendere sotto propria
responsabilità penale ai sensi degli artt . 45 e 46 del D.P.R. 445/2000 è
considerato, nel contempo, avvio del procedimento ex art. 7 ss. L. 241/1990 da
parte dell’Ente ricevente, e altresì rappresenta, a tutti gli effetti di legge, richiesta
di integrazione della documentazione ai sensi dell'art.2 comma 38 della Legge 662
1994 (che ha modificato il comma 4 dell 'art.39 della L.724/1994), e l 'omessa
produzione dell 'autocertificazione entro il termine fissato dall'ufficio costituisce
ragione ostativa al rilascio del provvedimento e/o mot ivo di improcedib i l i tà
de l la domanda nonché presuppos to de l r ige t to dell' istanza di condono;

4. che la presentazione del la autocer t i f i cazione avviene sot to l ' e s c l u s i v a
r e s p o n s a b i l i t à d e l d i c h i a r a n t e e n o n c o m p o r t a i n a l c u n c a s o , obbligo per
l 'Amministrazione di rilasciare il titolo abilitativo in sanatoria nelle ipotesi di
inammissibi l i tà del la domanda di sanator ia;

5. c h e l e d i c h i a r a z i o n i s o n o r e s e s o t t o r e s p o n s a b i l i t à penale , ai sensi degli
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arti . 45 e ss . del D.P.R 445/2000, e nella consapevolezza de l le conseguenze in
caso di d ichiarazion i mendaci o non ve r i t i e re (ar t . 75 e 76 del D.P.R.
445/2000, decadenza dai benef ici e norme penal i ) e che nel caso d i
d i c h i a r a z i o n i n o n ve r i t i e r e , l ' a mmi n i s t r a z i o n e t r a s me t t e r à g l i a t t i a l l a
Procura del la Repubbl ica competente per te r r i tor io ;

6. che in sede di autotutela , i l t i tolo eventualmente consegui to i l leci t amente può
essere revocato/annul lato, anche laddove i l provvedimento venga es ibi to
presso al t r i uff ic i del l 'Amminis t razione ed in qualunque tempo;

di dare atto che l ' indenni tà r i sa rci tor ia ai sensi del l ’a r t . 167 del D.Lgs . n . 42/04
ss .mm.i i . sa rà calcola ta come da delibera di G. C. 405 del 20/06/2000 o di eventuali
aggiornamenti della stessa.

di disporre per tutti gli interventi soggett i al parere del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il
Comune e la Provincia di Napoli , un i t amente a l l ’ au tod ichi ar az ione ed
autoce r t i f i caz ione producano la documen taz ione r i ch ie s t a da l la
Sopr in tendenza per l ’espressione del parere vincolante ex ar t .32 L. 47/85 e ar t .
146 co.7 del D.Lgs . n . 42/04 ss .mm.i i . d i propr ia competenza e che i l
provvedimento formale di condono potrà essere emanato solo dopo l 'espressione
del re la t ivo parere;

di disporre:

 l a cos t i tuzione di un gruppo di lavoro inte rset tor ia le tecnico-lega le
(Se t tore Urbanis t i ca e Set tore Avvocatura) s ia per tu t t i gl i ul t er ior i
adempiment i connessi a l l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia del le prat iche di condono e
per la r iso luzione di speci f iche problemat iche s ia per l ’esame del le s tesse
giacent i presso l ’Ente anche mediante eventuale r icorso a profess ional i t à
es terne a l l ’Amminis t razione .

 c h e s u c c e s s i v a me n t e s i p r o v v e d e r à a d e f i n i r e l ’ o r d i n e d i p r i o r i t à
d e l l ’ e s a me d e l l e p r a t i c h e c o n s i d e r a n d o prioritarie le pratiche che sono oggetto di
procedimenti esecutivi da parte dell'Autorità Giudiziaria e q u e l l e o g g e t t o d i
c o n t e n z i o s o ;

d i d a r e a t t o :

 che per l ' i s t rut tor ia def in i t iva del le prat iche è poss ibi le cos t i tu i re fondo
economico ai sens i de l l 'a r t .32 comma 40 del la L. 326/03 che cos ì rec i ta : “
Al la i s t ru t tor ia del la domanda di sana tor ia s i appl icano i medes imi di r i t t i
e oner i previs t i per i l r i l asc io de i t i to l i abi l i ta t ivi ed i l iz i , come
discipl ina t i dal le Amminis t razioni comunal i per le medes ime fat t i specie di
opere edi l i z ie . Ai f ini de l la i s t ru t tor ia del le domande di sana tor ia edi l i z ia
può essere de terminato dal l 'Amminis t razione comunale un incremento dei
predet t i di r i t t i e oner i f ino ad un mass imo del 10 per cento da ut i l i zzare
con le modal i t à di cui al l 'a r t i colo 2 , comma 46, de l la legge 23 dicembre
1996, n . 662 per l 'a t t ivi t à i s t rut tor ia connessa a l r i lascio del le concess ioni
in sanator ia i comuni possono ut i l i zzare i d i r i t t i e oner i d i cui al
precedente per iodo, per proget t i f inal izza t i da svolgere ol t re l 'o ra r io di
lavoro ordinar io .

 c h e g l i i m p o r t i d e i d i r i t t i d i s e g r e t e r i a d e l l e d o m a n d e i n sanator ia
presentate ai sensi del la ex L. n. 47/85 e del la ex L. n. 724/94, sono quel l i
previs t i della del iberazione di G.C. n. 151 del 28/04/2016, par i ad €
4 5 0 , 00 ;

di dare alla presente delibera la massima diffusione a mezzo: affissione di manifesti
pubblicitari, pubblicazione sul portale web ed altri sistemi di informazione.
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___________________________________________________________________________________________________

PARERI ART. 49 D.Lgs.267/2000 ED ART. 51 DELLO STATUTO

Il sottoscritto Dr. Giovanni VITALE nella qualità di Dirigente del Settore Ambiente e Urb.
Visto l'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 51 dello statuto di questo Comune;
Viste e fatte proprie le considerazioni e le motivazioni riportate nella proposta di delibera;
Preso atto che dette considerazioni e motivazioni costituiscono i presupposti di fatto e le
ragioni di diritto di cui all'articolo 3 della legge n. 241/1990;
Dato atto che i fatti, gli atti citati e le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate

DICHIARA
che la proposta di deliberazione che segue è regolare dal punto di vista tecnico e si attesta la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.
San Giorgio a Cremano, 29/4/2016 Il Dirigente

f.to Dr. Giovanni VITALE
___________________________________________________________________________
Il sottoscritto Dr. Vincenzo FALASCONI nella qualità di Dirigente del Settore Pr.Econ.

DICHIARA
che la proposta di deliberazione che segue è regolare dal punto di vista contabile.
San Giorgio a Cremano, Il Dirigente

f.to Dr. Vincenzo FALASCONI
___________________________________________________________________________
PARERE DI LEGITTIMITA’ EX ART. 9 REGOLAMENTO ORGANIZZAZIONE UFFICI E SERVIZI

Il sottoscritto Dr.Antonio PICCOLO, Vice Segretario Generale del Comune;
Visto l’art. 97 del D.Lgs 267/2000;
Visto l’art. 9 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi approvato dalla
Giunta Comunale con atto n° 68 del 27.2.12;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Dirigente
del Settore Ambiente e Urbanistica nonchè dal Dirigente del Settore Programmazione
Economica, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 267/2000 e dell’art. 51 dello Statuto di questo
Comune:

DICHIARA
Che la proposta di delibera che segue (n° 7 del 29/4/16 Sett. Ambiente e Urbanistica) sotto il
profilo della legittimità è regolare e conforme a leggi, Statuto e Regolamenti del Comune.

San Giorgio a Cremano lì 30/4/2016 Il Vice Segretario Generale
f.to Dr.Antonio PICCOLO

ATTESTATO DI COPERTURA FINANZIARIA ED IMPEGNO CONTABILE
La somma di € Viene prelevata dal Titolo Sez.
Rubrica Capitolo Del bilancio 2016
che presenta la seguente disponibilità:
Stanziamento €
Prenotazioni €
Impegno precedente € €
Impegno presente € €
Disponibile €

Non comporta impegno di spesa.

San Giorgio a Cremano,
Il Ragioniere Generale

f.to Dr. Vincenzo FALASCONI
___________________________________________________________________________
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione :
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Dato atto che la medesima è corredata dai pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs 267/00
nonché il parere favorevole di legittimità espresso dal Vice Segretario Generale ai sensi
dell’art. 9 del regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi;

Con voto unanime
D E L I B E R A

Per i motivi in narrativa indicati , che qui si intendono ripetuti e trascrit t i .

d i a d o t t a r e p e r l e d o m a n d e d i c o n d o n o e d i l i z i o n o n d e f i n i t e c o n
provvedimento conclus ivo un model lo procedimentale di sempl i f icazione che
deve essere ut i l izzato da tut t i i sogget t i legi t t imat i ad ot tenere i l r i lascio del
provvedimento formale;

di dare mandato al Dirigente del Settore Ambiente e Urbanistica:

 di predisporre e approvare i model l i di autodichiarazione ed
autocer ti f icazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che devono essere formati
da prima parte (o parte generale) e da una seconda parte (o scheda per singolo
abuso), nonché dalle istruzioni per la compilazione, per sempli f icare e
velocizzare l 'i s t rut tor ia del le prat iche;

 di porre in essere tutte le ulteriori attività volte ad individuare procedimenti
semplificati anche nei procedimenti che interessano altre amministrazioni
preposte alla tutela dei vincoli, nel rispetto della normativa specifica di settore, delle
leggi regionali e del T.U. edilizia, che favorisce le intese infraprocedìmentali tra gli
enti, anche attraverso l’istituto della conferenza dei servizi.

dì prevedere che tu t t i i sogge t t i i n te re ssa t i a l l a def in i z ione de l l e domande di
sanator ia presentate ai sensi de l la ex legge 28 febbra io 1985 n. 47 , capo IV e e x
l e g g e 2 3 d i c e mb r e 1 9 9 4 n . 7 2 4 , a r t i c o l o 3 9 , d e b b a n o p r e s e n t a r e l e
a u t o dichiarazioni e le autocertif icazione di cui sopra entro il 30 settembre 2016 ,
al f i n e d i c o n se n t i r e l ' i s t r u t t o r i a d e l l e p r a t i c h e e n t r o i l 3 1 d i c e m br e 2 0 1 6 ,
s a l vo e v e n t u a l i p r o r o g h e c o n c e s s e d a l l a R e g i o n e C a m p a n i a ;

d i s ta b i l i re :

1 . c on t ro l l i su tu t t e l e a u t od i ch i a r a z io n i ch e pe r ve r r a nn o ne l l a mi s u r a de l 20%
delle dichiarazioni rese sul le dichiarazioni poste a base dei provvedimenti rilasciati, da
individuare a mezzo sorteggio informatico, e che tali attività di controllo a campione
si esauriscano entro il termine del 31.06.2017 e consistano nella verifica delle
autocertificazioni e delle autodichiarazioni prodotte ai sensi degli artt . 46 e 47 del
D.P.R. 28.12.2000 n.445, anche mediante consultazione diretta delle
Amministrazioni certificanti;

2. che all'esito negativo dei controlli si revocherà il provvedimento, si inoltrerà denuncia
all'A.C. Penale e si segnalerà l'illeicità al Servizio Repressione abusi edilizi del
Comune;

3. che il modello di autocertificazione ed autodichiarazione da rendere sotto propria
responsabilità penale ai sensi degli artt. 45 e 46 del D.P.R. 445/2000 è considerato,
nel contempo, avvio del procedimento ex art. 7 ss. L. 241/1990 da parte dell’Ente
ricevente, e altresì rappresenta, a tutti gli effetti di legge, richiesta di integrazione
della documentazione ai sensi dell'art.2 comma 38 della Legge 662 1994 (che ha
modificato il comma 4 dell 'art.39 della L.724/1994), e l 'omessa produzione
dell 'autocertificazione entro il termine fissato dall'ufficio costituisce ragione ostativa al
rilascio del provvedimento e/o mot ivo di improcedib i l i t à de l la domanda nonché
presupposto del r ige t to dell' istanza di condono;
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4 . che la presentaz ione del la autocer t i f i cazione avvi ene sot to l ' e s c l u s i v a
r e s p o n s a b i l i t à d e l d i c h i a r a n t e e n o n c o mp o r t a i n a l c u n c a s o , obbligo per
l 'Amministrazione di rilasciare il titolo abilitativo in sanatoria nelle ipotesi di
inammissibi l i tà del la domanda di sanator ia;

5 . c h e l e d i c h i a r a z i o n i s o n o r e s e s o t t o r e s p o n s a b i l i t à penale, ai sensi degli
art i . 45 e ss . del D.P.R 445/2000, e nel la consapevolezza de l le conseguenze in
caso di d ichiarazioni mendaci o non ver i t i e re (ar t . 75 e 76 del D.P.R. 445/2000,
decadenza dai benef ici e norme penal i ) e che nel caso d i d i c h i a r a z i o n i n on
ve r i t i e r e , l ' a mmi n i s t r a z i o n e t r a s me t t e r à g l i a t t i a l l a Procura de l la Repubbl ica
competente per ter r i tor io;

6. che in sede di autotutela , i l t i tolo eventualmente consegui to i l leci tamente può
essere revocato/annul lato, anche laddove i l provvedimento venga esibi to presso
al t r i uff ic i del l 'Amminis t razione ed in qualunque tempo;

di dare atto che l ' indenni tà r i sa rci tor ia ai sensi del l ’a r t . 167 del D.Lgs . n . 42/04
ss .mm.i i . sa rà calcola ta come da delibera di G. C. 405 del 20/06/2000 o di eventuali
aggiornamenti della stessa.

di disporre per tutti gli interventi soggett i al parere del Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il
Comune e la Provincia di Napoli , un i t amente a l l ’ au tod ichi ar az ione ed
autoce r t i f i caz ione producano la documen taz ione r i ch ie s t a da l la
Sopr in tendenza per l ’espressione del parere vincolante ex ar t .32 L. 47/85 e ar t .
146 co.7 del D.Lgs . n . 42/04 ss .mm.i i . d i propr ia competenza e che i l
provvedimento formale di condono potrà essere emanato solo dopo l 'espressione
del re la t ivo parere;

di disporre:

 l a cos t i tuzione di un gruppo di lavoro inte rset tor ia le tecnico-lega le
(Se t tore Urbanis t i ca e Set tore Avvocatura) s ia per tu t t i gl i ul t er ior i
adempiment i connessi a l l 'a t t ivi tà i s t ru t tor ia del le prat iche di condono e
per la r iso luzione di speci f iche problemat iche s ia per l ’esame del le s tesse
giacent i presso l ’Ente anche mediante eventuale r icorso a profess ional i t à
es terne a l l ’Amminis t razione .

 c h e s u c c e s s i v a me n t e s i p r o v v e d e r à a d e f i n i r e l ’ o r d i n e d i p r i o r i t à
d e l l ’ e s a me d e l l e p r a t i c h e c o n s i d e r a n d o prioritarie le pratiche che sono oggetto di
procedimenti esecutivi da parte dell'Autorità Giudiziaria e q u e l l e o g g e t t o d i
c o n t e n z i o s o ;

d i d a r e a t t o :

 che per l ' i s t rut tor ia def in i t iva del le prat iche è poss ibi le cos t i tu i re fondo
economico ai sens i de l l 'a r t .32 comma 40 del la L. 326/03 che cos ì rec i ta : “
Al la i s t ru t tor ia del la domanda di sana tor ia s i appl icano i medes imi di r i t t i
e oner i previs t i per i l r i l asc io de i t i to l i abi l i ta t ivi ed i l iz i , come
discipl ina t i dal le Amminis t razioni comunal i per le medes ime fat t i specie di
opere edi l i z ie . Ai f ini de l la i s t ru t tor ia del le domande di sana tor ia edi l i z ia
può essere de terminato dal l 'Amminis t razione comunale un incremento dei
predet t i di r i t t i e oner i f ino ad un mass imo del 10 per cento da ut i l i zzare
con le modal i t à di cui al l 'a r t i colo 2 , comma 46, de l la legge 23 dicembre
1996, n . 662 per l 'a t t ivi t à i s t rut tor ia connessa a l r i lascio del le concess ioni
in sanator ia i comuni possono ut i l i zzare i d i r i t t i e oner i d i cui al
precedente per iodo, per proget t i f inal izza t i da svolgere ol t re l 'o ra r io di
lavoro ordinar io .

 c h e g l i i m p o r t i d e i d i r i t t i d i s e g r e t e r i a d e l l e d o m a n d e i n sanator ia
presentate ai sensi del la ex L. n. 47/85 e del la ex L. n. 724/94, sono quel l i
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previs t i della del iberazione di G.C. n. 151 del 28/04/2016, par i ad €
4 5 0 , 00 ;

di dare alla presente delibera la massima diffusione a mezzo: affissione di manifesti
pubblicitari, pubblicazione sul portale web ed altri sistemi di informazione.

Con separata votazione e all’unanimità dei voti dichiara la presente deliberazione
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D. Lgs 267/2000.
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IL PRESIDENTE
f.to Giovanni MARINO

L’ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO
f.to Rosaria Anita Lina Elisa SALA f.to Antonio PICCOLO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio informatico dal
2/5/2016 e vi resterà per quindici giorni consecutivi, come previsto dall'articolo 124, comma 1
del D.Lgs. n. 267/2000 e 32 della legge 69/2009.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to Assunta Fabbricini

ATTESTATO DI COMPIUTA PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio informatico dal
2/5/2016 al _________________ con il numero _____________di registro di repertorio.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
F.to __________________________

Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo.
Dalla Casa Comunale, lì 2/5/2016
Visto: IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
_____________________________ ___________________________

CONTROLLO
SI ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata rimessa:

Ai Sigg. Capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 125 D.Lgs 267/2000, giusta nota n.
_____________ del 2/5/2016;
Al Collegio dei Revisori (art. 170 D.Lgs.267/2000 e art. 36 Regolamento contabilità),
giusta nota prot. n. ___________ del 2/5/2016; ;

L’UFFICIO DI SEGRETERIA

ESECUTIVITA'
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.
134 co.4 D.Lgs 267/2000.

Addì, 2/5/2016 f.to Il Segretario Generale
Dr. Antonio Piccolo


